
  

 

 

 

 

 
 
 
         
 
 
 

 
Comitato di Sorveglianza unico 

POR FESR 2014-2020 e POR FSE 2014-2020 
14 Giugno 2019 

 
Punto 8 all’Ordine del giorno: informativa sulle Azioni per la parità di genere, le 
pari opportunità e la non discriminazione (Reg. RDC art. 110.1 f), con 
approfondimento sulle attività per l’accesso delle donne al mondo del lavoro. 
 

Le Politiche di genere negli interventi realizzati dalla Regione Umbria 
nell’ambito POR FSE 2014-2020 

 
 
 
Il Gender mainstreaming è un principio fondamentale della normativa europea 
delle Politiche di genere e come tale concorre al raggiungimento degli obiettivi di 
crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva della Strategia Europa 2020.  
 
Il principio di parità tra uomini e donne così come definito nella normativa 
europea - e recepito nel POR FSE 2014-2020 della Regione Umbria - dovrebbe 
trovare piena applicazione nell’attuazione dei Programmi Operativi Regionali, 
soprattutto in ambito POR FSE quale suo naturale ambito di riferimento. Tuttavia 
allo stato attuale tale principio non è sempre considerato o percepito come 
vincolante. Considerazione che fa dedurre quanto il gender mainstreaming non 
abbia ancora sortito gli effetti sperati di una ormai avviata rivoluzione culturale 
che di fatto non si è compiuta.  La stessa terminologia del gender mainstreaming 
resta sovente circoscritta al circuito degli addetti ai lavori ma soprattutto non si 
coglie la applicazione del principio che ha determinato il ricorso a quel specifico 
lessico.  
 



  

 

 
Nel ruolo di garante del rispetto e dell’applicazione delle Politiche di genere, 
nella fase di attuazione del POR FSE 2014-2020, la Consigliera di parità più volte 
ha sottolineato quanto fosse necessaria una definizione di appropriati criteri di 
selezione volti ad assicurare i principi di pari opportunità e non discriminazione. 
A tale riguardo sono state inviate diverse comunicazioni agli Uffici competenti: 

- RDP n. 20180006668 del 14.02.2018 “Art. 7 disposizioni comuni 
applicabili ai Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) Regolamento 
(UE) 1303/2013 - Regione Umbria - Richiamo dei principi di pari 
opportunità e di non discriminazione”  

- E-mail del 21.09.2018 
- nota n. 0015939 del 25.01.2019 
- nota n. 00107545 del 31.05.2019. 

 
Si auspicava pertanto che nella fase di elaborazione degli avvisi/bandi pubblici a 
valere sul POR FSE 2014-2020 punteggi premiali fossero attribuiti a quei progetti 
che:  

- favorivano la promozione dell’occupazione femminile e il miglioramento 
della situazione lavorativa delle donne (incremento occupazionale e/o 
mantenimento);  

- favorivano il sostegno, il consolidamento e la promozione delle imprese 
femminili o di reti tra imprese ed Enti di ricerca che coinvolgano 
ricercatrici;  

- favorivano il miglioramento dell’accessibilità al mercato del lavoro 
attraverso la promozione di nuove forme di conciliazione tra i tempi di 
lavoro e di vita privata (telelavoro, flessibilizzazione orario di lavoro, etc.);  

- favorivano il miglioramento delle condizioni di vita al fine di rispondere 
meglio ai bisogni delle donne;  

- erano attivati da imprese che presentavano certificazioni atte ad 
integrare il mainstreaming di genere in azienda o che si impegnavano ad 
adottare e/o a sottoscrivere la Carta per le pari opportunità e 
l’uguaglianza sul lavoro.  

 
In particolare nella premessa dei bandi andava citata l’obbligatorietà del 
principio di pari opportunità: infatti l’art. 7 delle disposizioni comuni applicabili 
ai Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) del Regolamento UE 
1303/2013 vincola gli Stati membri alla promozione della parità tra uomini e 
donne ed all'integrazione della prospettiva di genere in tutte le fasi della 
preparazione e dell'esecuzione dei programmi, anche con riferimento alla 
sorveglianza ed alla valutazione.  
 
 



  

 

 
Inoltre durante le procedure di monitoraggio e controllo dovevano esser previste 
modalità specifiche di verifica dell’applicazione del principio di pari opportunità, 
in particolar modo nei casi in cui essi davano luogo a punteggi specifici e/o 
premialità in grado di determinare le graduatorie finali. Dunque, nella raccolta ed 
elaborazione dei dati afferenti la valutazione, le verifiche e i controlli, si doveva, 
laddove possibile, prevedere la rilevazione di dati disaggregati per genere.  
 
In accordo con quanto stabilito dalla normativa vigente europea sulle Politiche di 
genere, in materia di bandi POR FSE 2014-2020 - a partire dalla iniziale fase di 
stesura degli stessi - sarebbe auspicabile elaborare, anche in collaborazione con 
la Consigliera, rispettivamente una valutazione ex ante, una valutazione 
intermedia ed una valutazione ex post. I dati forniti dalla valutazione ex ante e 
da quella intermedia garantirebbero un monitoraggio efficace dei singoli bandi 
suddivisi per Asse e Priorità di Investimento; i dati ed i risultati raggiunti forniti 
dalla valutazione ex post permetterebbero invece una analisi degli impatti delle 
azioni messe in atto in particolare di quelle a valere sulla programmazione 
successiva in merito alla tematica trasversale delle pari opportunità.  
Sarebbe parimenti auspicabile che le stesse fasi fossero percorse e documentate 
dal valutatore designato per l’intera programmazione dei Fondi per una 
riflessione generale volta alla promozione delle pari opportunità (Legge 
Regionale n. 14 del 25.11.2016 - Titolo VI, capo I Misure per l’integrazione delle 
politiche). 
 
Un riferimento alle pari opportunità tra uomini e donne e alla non 
discriminazione è descritto al punto 11.2 della Relazione di Attuazione Annuale 
POR FSE 2014-2020 (RAA) al 31 dicembre 2018, dove vengono enucleate le 
“azioni specifiche adottate per promuovere la parità fra uomini e donne e 
prevenire la discriminazione, in particolare l'accessibilità per le persone con 
disabilità, e i dispositivi attuati per garantire l'integrazione della prospettiva di 
genere nei programmi operativi e nelle operazioni (articolo 50, paragrafo 4, e 
articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 
1303/2013)…inoltre azioni specifiche dell’Asse II “Inclusione sociale e lotta alla 
povertà” sono orientate a tali principi. A ciò si aggiunga che, in via trasversale, 
tutti gli avvisi sono stati redatti in coerenza con le affermazioni di principio 
contenute nel POR FSE”. Dette finalità sono state perseguite anche mediante 
specifiche disposizioni inserite negli avvisi pubblici tra cui: 

- l’assegnazione di appositi punteggi nella valutazione dei progetti proposti 
nel caso in cui prevedano azioni specifiche volte ad assicurare la parità tra 
uomini e donne, le pari opportunità e la non discriminazione quali, a titolo 
esemplificativo, la previsione di servizi di conciliazione o modalità 
attuative tali da consentire la fruizione da parte delle donne o delle 



  

 

persone in particolari condizioni di svantaggio; attivazione di servizi 
finalizzati a rimuovere le condizioni di disagio e/o conciliare la vita 
familiare con l’inserimento nelle attività o collegamento con servizi 
realizzati a tal fine da altri soggetti/progetti già esistenti a livello locale; 
attivazione di azioni di sensibilizzazione, informazione, promozione o di 
accordi tra le parti sociali o collegamento con azioni realizzate da altri 
soggetti/progetti già esistenti a livello locale; profili professionali in grado 
di valorizzare le peculiari caratteristiche della componente femminile dei 
destinatari (Avviso IntegrAzioni Giovani 2018); 

- la maggiorazione dell’importo dell’incentivo all’assunzione di donne da 
parte di imprese (Avviso Cresco); 

- l’attribuzione specifica di punteggio per la rispondenza alle priorità 
trasversali della pari opportunità e non discriminazione (Avviso 
#OpenUmbria). 

 
In merito all’obiettivo di favorire l’accessibilità delle persone con disabilità sono 
stati previsti, in particolare, i seguenti meccanismi: 
 

- maggiorazioni dell’importo dell’incentivo all’assunzione di soggetti 
disabili. In particolare, nel Programma Lavoro Umbriattiva il valore degli 
incentivi è elevato a € 5.000, per Umbriattiva Giovani, e ad € 4.000, per 
Umbriattiva Adulti, nel caso di contratto a tempo determinato anche in 
somministrazione di durata almeno pari a 12 mesi e a € 10.000 nel caso di 
contratto a tempo indeterminato o di apprendistato nel caso di disabili 
iscritti alla l. 68/99, qualora l’assunzione avvenga al di fuori dell’obbligo. 
Nell’Avviso Cresco per ogni assunzione di soggetti svantaggiati o disabili 
(in regime Reg. CE 651/2014) è stato previsto a favore dell’azienda un 
incentivo fino alla somma di € 10.000; 

- previsione di una maggiore durata del tirocinio formativo extracurriculare 
ed una maggiore indennità complessiva massima in caso in caso di 
assegnatari disabili o persone svantaggiate ai sensi della legge n. 381/91 
e smi. Nel Programma Lavoro Umbriattiva si prevede una durata del 
tirocinio formativo di 12 mesi, anziché di 6 mesi, ed una indennità 
complessiva massima di € 6.000, anziché € 3.000; 

- previsione di requisiti di accesso e periodi di fruizione dei benefici più 
favorevoli a studenti con riconoscimento di handicap ai sensi dell’art. 3 
comma 1 della legge 104/1992 e studenti con una invalidità riconosciuta 
pari o superiore al 66% (Avviso ADISU)”. 

 
 
 
 



  

 

 
 
 
 
In riferimento all’Avviso ADISU “Bando di concorso per l'assegnazione di borse di 
studio e servizi per il diritto allo studio universitario a.a. 2018/2019”, Cresco, 
IntrgAzione Giovani 2018, Umbriattiva e Open Umbria si fa presente che i bandi 
sono impostati al maschile.  
 
Di seguito si riportano gli ulteriori dati pervenuti dall’Ufficio competente 
relativi alle elaborazioni sulla Relazione Annuale di Attuazione al 31.12.2018: 
   

PARTECIPANTI al 31.12.2018 - Percentuale delle donne

PI / Asse Donne TOTALE % donne

FSE1420_1_8.1                               35.919   64.503                             55,7%

FSE1420_1_8.2                                 1.275   2.498                               51,0%

ASSE 1                              37.194   67.001                            55,5%

FSE1420_2_9.1                                     456   1.251                               36,5%

FSE1420_2_9.4                                     220   298                                   73,8%

ASSE 2                                    676   1.549                               43,6%

FSE1420_3_10.1                                 1.267   3.484                               36,4%

FSE1420_3_10.2                                     207   636                                   32,5%

FSE1420_3_10.3                                     287   568                                   50,5%

ASSE 3                                 1.761   4.688                               37,6%

TOTALE                               39.631   73.238                             54,1%
 

 
 
 
 



  

 

 
 

PARTECIPANTI al 31.12.2018  - Principali caratteristiche (percentuali)

PI / Asse
Condizione nel mercato del 

lavoro
Uomini Donne TOTALE

FSE1420_1_8.1  Disoccupati  100,00% 100,00% 100,00%

FSE1420_1_8.2  Disoccupati  100,00% 100,00% 100,00%

ASSE 1  Disoccupati 100,00% 100,00% 100,00%

FSE1420_2_9.1  Disoccupati  49,06% 49,12% 49,08%

 Inattivi  50,06% 49,78% 49,96%

 Occupati  0,88% 1,10% 0,96%

FSE1420_2_9.4  Disoccupati  1,28%

 Inattivi  60,26% 71,82% 68,79%

 Occupati  38,46% 28,18% 30,87%

ASSE 2  Disoccupati 44,79% 33,14% 39,70%

 Inattivi 50,97% 56,95% 53,58%

 Occupati 4,24% 9,91% 6,71%

FSE1420_3_10.1  Disoccupati  15,29% 31,73% 21,27%

 Inattivi  84,71% 68,27% 78,73%

FSE1420_3_10.2  Disoccupati  55,71% 30,92% 47,64%

 Inattivi  43,82% 68,60% 51,89%

 Occupati  0,47% 0,48% 0,47%

FSE1420_3_10.3  Disoccupati  13,52% 17,07% 15,32%

 Occupati  86,48% 82,93% 84,68%

ASSE 3  Disoccupati 21,05% 29,24% 24,13%

 Inattivi 70,58% 57,18% 65,55%

 Occupati 8,37% 13,57% 10,32%

Distribuzione dei partecipanti (uomini, donne e totale) per condizione nel mercato del lavoro, priorità d'investimento (PI) e Asse

 
 
 



  

 

 

VALORI ASSOLUTI

PI Condizione nel mercato del lavoro

M F Importo totale

81- Disoccupati 28.584           35.919           64.503           

81- Totale 28.584           35.919           64.503           

82- Disoccupati 1.223             1.275             2.498             

82- Totale 1.223             1.275             2.498             

91- Disoccupati 390                224                614                

Inattivi 398                227                625                

Occupati 7                    5                    12                  

91- Totale 795                456                1.251             

94- Disoccupati 1                    1                    

Inattivi 47                  158                205                

Occupati 30                  62                  92                  

94- Totale 78                  220                298                

101 Disoccupati 339                402                741                

Inattivi 1.878             865                2.743             

101 Totale 2.217             1.267             3.484             

102 Disoccupati 239                64                  303                

Inattivi 188                142                330                

Occupati 2                    1                    3                    

102 Totale 429                207                636                

103 Disoccupati 38                  49                  87                  

Occupati 243                238                481                

103 Totale 281                287                568                

Importo totale 33.607           39.631           73.238           
 

 



  

 

 
PARTECIPANTI al 31.12.2018  - Principali caratteristiche (percentuali)

Distribuzione dei partecipanti (uomini, donne e totale) per fascia d'età, priorità d'investimento (PI) e Asse

PI / Asse Fascia d'età Uomini Donne TOTALE

FSE1420_1_8.1
 Le persone di  età  

inferiore a  25 anni   
16,69% 11,54% 13,82%

 Le persone tra  25 e 54 

anni  
67,99% 75,97% 72,43%

 Le persone di  età  

superiore a  54 anni  
15,32% 12,49% 13,75%

FSE1420_1_8.2
 Le persone di  età  

inferiore a  25 anni   
60,10% 52,47% 56,20%

 Le persone tra  25 e 54 

anni  
39,90% 47,53% 43,80%

ASSE 1
 Le persone di età inferiore 

a 25 anni  
18,47% 12,94% 15,40%

 Le persone tra 25 e 54 anni 66,83% 74,99% 71,36%

 Le persone di età superiore 

a 54 anni 
14,69% 12,06% 13,23%

FSE1420_2_9.1
 Le persone di  età  

inferiore a  25 anni   
64,91% 57,24% 62,11%

 Le persone tra  25 e 54 

anni  
27,42% 37,72% 31,18%

 Le persone di  età  

superiore a  54 anni  
7,67% 5,04% 6,71%

FSE1420_2_9.4
 Le persone tra  25 e 54 

anni  
37,18% 27,73% 30,20%

 Le persone di  età  

superiore a  54 anni  
62,82% 72,27% 69,80%

ASSE 2
 Le persone di età inferiore 

a 25 anni  
59,11% 38,61% 50,16%

 Le persone tra 25 e 54 anni 28,29% 34,47% 30,99%

 Le persone di età superiore 

a 54 anni 
12,60% 26,92% 18,85%

FSE1420_3_10.1
 Le persone di  età  

inferiore a  25 anni   
100,00% 100,00% 100,00%

FSE1420_3_10.2
 Le persone di  età  

inferiore a  25 anni   
91,38% 85,99% 89,62%

 Le persone tra  25 e 54 

anni  
8,62% 14,01% 10,38%

FSE1420_3_10.3
 Le persone di  età  

inferiore a  25 anni   
4,27% 5,92% 5,11%

 Le persone tra  25 e 54 

anni  
90,04% 85,71% 87,85%

 Le persone di  età  

superiore a  54 anni  
5,69% 8,36% 7,04%

ASSE 3
 Le persone di età inferiore 

a 25 anni  
89,55% 83,02% 87,09%

 Le persone tra 25 e 54 anni 9,91% 15,62% 12,05%

 Le persone di età superiore 

a 54 anni 
0,55% 1,36% 0,85%

 



  

 

 
VALORI ASSOLUTI

PI Fascia d'età M F Importo totale

81- Le persone di  età  inferiore a  25 anni  4.771                     4.145                     8.916                     

Le persone tra  25 e 54 anni 19.433                   27.287                   46.720                   

Le persone di  età  superiore a  54 anni 4.380                     4.487                     8.867                     

81- Totale 28.584                   35.919                   64.503                   

82- Le persone di  età  inferiore a  25 anni  735                        669                        1.404                     

Le persone tra  25 e 54 anni 488                        606                        1.094                     

82- Totale 1.223                     1.275                     2.498                     

91- Le persone di  età  inferiore a  25 anni  516                        261                        777                        

Le persone tra  25 e 54 anni 218                        172                        390                        

Le persone di  età  superiore a  54 anni 61                          23                          84                          

91- Totale 795                        456                        1.251                     

94- Le persone tra  25 e 54 anni 29                          61                          90                          

Le persone di  età  superiore a  54 anni 49                          159                        208                        

94- Totale 78                          220                        298                        

101 Le persone di  età  inferiore a  25 anni  2.217                     1.267                     3.484                     

101 Totale 2.217                     1.267                     3.484                     

102 Le persone di  età  inferiore a  25 anni  392                        178                        570                        

Le persone tra  25 e 54 anni 37                          29                          66                          

102 Totale 429                        207                        636                        

103 Le persone di  età  inferiore a  25 anni  12                          17                          29                          

Le persone tra  25 e 54 anni 253                        246                        499                        

Le persone di  età  superiore a  54 anni 16                          24                          40                          

103 Totale 281                        287                        568                        
 

 

 



  

 

PARTECIPANTI al 31.12.2018  - Principali caratteristiche (percentuali)

Distribuzione dei partecipanti (uomini, donne e totale) per livello di istruzione, priorità d'investimento (PI) e Asse

PI / Asse Livello di istruzione Uomini Donne TOTALE

FSE1420_1_8.1  ISCED 1 o  2 28,63% 20,62% 24,17%

 ISCED 3 o 4 53,85% 47,48% 50,30%

 ISCED da 5 a  8  11,04% 19,81% 15,92%

FSE1420_1_8.2  ISCED 1 o  2 24,28% 9,80% 16,89%

 ISCED 3 o 4 64,76% 69,18% 67,01%

 ISCED da 5 a  8  9,73% 20,86% 15,41%

ASSE 1  ISCED 1 o  2 28,45% 20,25% 23,90%

 ISCED 3 o 4 54,30% 48,22% 50,93%

 ISCED da 5 a 8  10,98% 19,84% 15,90%

FSE1420_2_9.1  ISCED 1 o  2 78,62% 76,32% 77,78%

 ISCED 3 o 4 12,08% 14,91% 13,11%

 ISCED da 5 a  8  1,89% 2,85% 2,24%

FSE1420_2_9.4  ISCED 1 o  2 46,15% 52,73% 51,01%

 ISCED 3 o 4 19,23% 12,73% 14,43%

 ISCED da 5 a  8  8,97% 7,27% 7,72%

ASSE 2  ISCED 1 o  2 75,72% 68,64% 72,63%

 ISCED 3 o 4 12,71% 14,20% 13,36%

 ISCED da 5 a 8  2,52% 4,29% 3,29%

FSE1420_3_10.1  ISCED 1 o  2 99,68% 100,00% 99,80%

 ISCED 3 o 4 0,05% 0,00% 0,03%

FSE1420_3_10.2  ISCED 3 o 4 89,74% 85,99% 88,52%

 ISCED da 5 a  8  10,26% 14,01% 11,48%

FSE1420_3_10.3  ISCED 1 o  2 13,52% 21,25% 17,43%

 ISCED 3 o 4 52,31% 41,46% 46,83%

 ISCED da 5 a  8  34,16% 37,28% 35,74%

ASSE 3  ISCED 1 o  2 76,80% 75,41% 76,28%

 ISCED 3 o 4 18,21% 16,87% 17,70%

 ISCED da 5 a 8  4,78% 7,72% 5,89%  



  

 

VALORI ASSOLUTI

PI Livello di istruzione M F Importo totale

81-

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione primaria  

(ISCED 1) 

o di  i s truzione secondaria  inferiore (ISCED 2)

8.183                     7.405                     15.588                   

I  ti tolari  di  un diploma di  insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) 

o di  un diploma di  i s truzione post secondaria  

(ISCED 4)

15.393                   17.054                   32.447                   

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione terziaria  (ISCED da 5 a  8) 3.155                     7.114                     10.269                   

81- Totale 28.584                   35.919                   64.503                   

82-

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione primaria  

(ISCED 1) 

o di  i s truzione secondaria  inferiore (ISCED 2)

297                        125                        422                        

I  ti tolari  di  un diploma di  insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) 

o di  un diploma di  i s truzione post secondaria  

(ISCED 4)

792                        882                        1.674                     

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione terziaria  (ISCED da 5 a  8) 119                        266                        385                        

82- Totale 1.223                     1.275                     2.498                     

91-

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione primaria  

(ISCED 1) o

 di  i s truzione secondaria  inferiore (ISCED 2)

625                        348                        973                        

I  ti tolari  di  un diploma di  insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) 

o di  un diploma di  i s truzione post secondaria  

(ISCED 4)

96                          68                          164                        

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione terziaria  (ISCED da 5 a  8) 15                          13                          28                          

91- Totale 795                        456                        1.251                     

94-

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione primaria  

(ISCED 1) 

o di  i s truzione secondaria  inferiore (ISCED 2)

36                          116                        152                        

I  ti tolari  di  un diploma di  insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) 

o di  un diploma di  i s truzione post secondaria  

(ISCED 4)

15                          28                          43                          

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione terziaria  (ISCED da 5 a  8) 7                            16                          23                          

94- Totale 78                          220                        298                        

101

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione primaria  

(ISCED 1) 

o di  i s truzione secondaria  inferiore (ISCED 2)

2.210                     1.267                     3.477                     

I  ti tolari  di  un diploma di  insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) 

o di  un diploma di  i s truzione post secondaria  

(ISCED 4)

1                            1                            

101 Totale 2.217                     1.267                     3.484                     

102

I  ti tolari  di  un diploma di  insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) 

o di  un diploma di  i s truzione post secondaria  

(ISCED 4)

385                        178                        563                        

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione terziaria  (ISCED da 5 a  8) 44                          29                          73                          

102 Totale 429                        207                        636                        

103

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione primaria  

(ISCED 1)

 o di  i s truzione secondaria  inferiore (ISCED 2)

38                          61                          99                          

I  ti tolari  di  un diploma di  insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) o di  un 

diploma di  i s truzione post secondaria  (ISCED 

4)

147                        119                        266                        

I  ti tolari  di  un diploma di  i s truzione terziaria  (ISCED da 5 a  8) 96                          107                        203                        

103 Totale 281                        287                        568                         



  

 

 

INDICATORI RISULTATO COMUNE

CR06

PI 2018 2017 2016 CUMULATO 

35,0% 30,0% 28,4% 31,5%

30,3% 25,7% 20,3% 26,5%

32,4% 27,6% 24,1% 28,7%

M 34,6% 29,7% 28,3% 31,2%

F 29,7% 25,2% 20,2% 26,0%

CPI Totale 31,8% 27,2% 23,9% 28,3%

52,6% 43,8% 7,7% 45,6%

48,6% 17,2% 5,8% 37,9%

50,4% 25,9% 6,6% 41,2%

14,3% 2,4% 10,9%

20,0% 0,0% 16,7%

15,2% 2,2% 11,7%

13,5% 29,5% 16,7% 15,2%

10,8% 17,1% 0,0% 11,2%

12,6% 26,0% 13,0% 13,8%

51,1% 51,1%

37,9% 37,9%

47,9% 47,9%

TOTALE 31,9% 27,5% 23,8% 28,6%

Partecipanti  che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i  sei  mes i  success ivi  

a l la  fine del la  loro partecipazione a l l 'intervento

10.1

M

F

10.1 Totale

10.2

M

F

10.2 Totale

8.2

M

F

8.2 Totale

9.1

M

F

9.1 Totale

SESSO/ attività prevalente

8.1

M

F

8.1 Totale

Di  cui  CPI

 
 
 
 
 
 



  

 

 
Infine si chiede di ricevere informazioni aggiornate in merito all’ Asse I 
Occupazione - Priorità di Investimento 8.4, oggetto delle comunicazioni E-mail 
del 21.09.2018, nota n. 0015939 del 25.01.2019 e nota n. 00107545 del 
31.05.2019 dove - vista l’esigenza espressa dalla Commissione Europea “di 
ripristinare quasi integralmente la Priorità di investimento relativa alle pari 
opportunità” per un importo pari a € 4.000.000 - veniva inviata una proposta 
articolata in 4 linee di intervento/azioni finalizzate a favorire l’apprendimento di 
nuove competenze per innovare le politiche di genere, prevedendo i seguenti 
obiettivi ed azioni: 
 
obiettivi  
promuovere la dimensione di genere nella ricerca scientifica, cercando di 
promuovere la presenza femminile nelle attività di ricerca finanziate dall’Unione 
Europea in tutte le discipline concernenti saperi innovativi; 
 
promuovere e sostenere qualifiche e specializzazioni in materia giuslavoristica; 
 
avvicinare le giovani donne all'alta tecnologia, al governo dei processi 
dell’innovazione produttiva, alla gestione delle relazioni sociali e aziendali e di 
sostenerli nella preparazione alle relative professioni, promuovendo pari 
possibilità di genere nel mercato del lavoro, in considerazione della persistente 
sotto-rappresentazione delle donne nei percorsi formativi nelle 
professioni/posizioni STEM (Science, Technology, Engineering and Mathematics); 
 
promuovere e sostenere specifiche competenze e nuove professionalità per 
prevenire e contrastare fenomeni di violenza di genere e le molestie sessuali sui 
luoghi di studio e di lavoro, percorsi di educazione sull’affettività, per interagire e 
gestire gruppi di lavoro diversificati per genere, età, nazionalità, esigenze di 
conciliazione, disabilità. 
 
azioni 
1) agevolare lo svolgimento di tirocini formativi e lavorativi, sia curriculari che 
extracurriculari al fine di ampliare il repertorio dei profili professionali della 
Regione Umbria, che possano rinnovare o riqualificare professioni tradizionali, 
sempre tenendo presente la necessità di superare la segregazione orizzontale e 
verticale dell’occupazione femminile, favorendo l’inserimento delle donne in un 
maggior numero di settori e professioni, soprattutto in ambito STEM; 
 
2) promuovere e sostenere percorsi formativi, qualifiche e specializzazioni in 
materia giuslavoristica e contrattuale rivolti a formare specifiche competenze 



  

 

nella tutela dell’occupazione, dei pari diritti delle lavoratrici e dei lavoratori e 
della contrattualistica di secondo livello; 
 
3) promuovere lo scambio di conoscenze e buone pratiche tra i diversi attori 
istituzionali per realizzare iniziative per la promozione delle pari opportunità, 
attraverso i Piani di Azioni Positive e nuovi Piani per l'Eguaglianza di Genere 
(Gender Equality Plans) (ex Azione di sistema della P.I 8.4); 
 
4) formulare un programma pilota, in ottica di gender mainstreaming, per 
l'orientamento universitario che tenga conto della coerenza tra offerta 
universitaria e richieste del mercato del lavoro ma anche gli interessi vocazionali 
personali, al fine di raggiungere gli obiettivi sopra illustrati (probabilmente non 
finanziabile con i fondi relativi alla P.I. 8.4). 
 
La proposta sopra descritta aveva mero carattere propositivo in termini di avvio 
o base di condivisione della tematica “urgente” da trattare in vista di possibili 
bandi. Purtroppo alla proposta non è seguito un riscontro da parte degli 
interlocutori coinvolti e si coglie l’occasione per invitare gli Uffici preposti ad 
avviare una sistematica e più efficace comunicazione proprio in considerazione 
delle competenze della Consigliera di parità auspicando una quanto mai rapida 
ripresa dei lavori. 
 
L’occasione è altresì gradita per rinnovare la massima disponibilità a 
collaborare circa Asse 1 Occupazione - Priorità d’Investimento 8.4 relativa alle 
pari opportunità - Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori - entro i 
termini previsti e soprattutto secondo la finalità indicata dalla Commissione 
Europea. 



 

 

 


